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Introduzione


Come in tutte le cose nella vita, credo che i migliori risultati si ottengano solo se ci si mette di serio impegno, utilizzando le giuste strategie e avendo gli strumenti adeguati. Con questo ebook ho pensato di mettere a tua disposizione la mia esperienza di parecchi anni nel mondo della gestione dei crediti non performing: è questo un mondo affascinante e complesso di cui voglio svelarti i segreti, che potranno essere indispensabili per fare di te un vero professionista del recupero crediti.


Leggendo l’ebook, ti renderai conto che tante cose che hai sentito dire non corrispondono alla realtà. Mi vengono in mente alcuni film in cui, a un certo punto, il boss di turno manda uno dei suoi scagnozzi a recuperare i suoi crediti e, ammetto, non è questa una bella immagine… ma in un momento di crisi nel mondo del lavoro si è disposti a fare qualunque cosa! Tranquillizzati… quello che ti insegnerò non ha a che fare affatto con tutto questo! O meglio: niente agguati sotto casa, niente minacce e, soprattutto, niente armi!


Le tue armi saranno la professionalità e le competenze che acquisirai nei prossimi giorni, le strategie che di conseguenza metterai in atto, le tue capacità persuasive e di problem solving. Questo ebook è un prezioso strumento che ti indicherà qual è la strada più efficace per recuperare un insoluto in termini di tempi e costi; esso ti darà una panoramica completa delle possibili casistiche che ti potrai trovare ad affrontare, e ti fornirà quelle basi teoriche minime per svolgere con profitto questa attività.


La mia esperienza mi dice però che questo non basta. Dovrai impegnarti a fondo per mettere in pratica i consigli che ti darò, in quanto la difficoltà maggiore è comprendere la situazione che ti troverai a dover gestire, e applicare la strategia migliore. Ricordati che ogni credito è diverso da un altro, che ogni debitore è unico e ogni situazione irripetibile. Io ti do gli strumenti per affrontare ogni caso possibile, tu devi essere abile nel riconoscere il caso e adattare le tue strategie alla situazione concreta.


È un lavoro che richiede studio, precisione, pianificazione e un savoir faire con le persone che io non posso insegnarti. Dovrai essere un po’ lo “scagnozzo” del film, un po’ avvocato, un po’ psicologo, un po’ stratega… studia il tuo debitore e la sua situazione patrimoniale e personale, applica quello che leggerai nell’ebook e trova la soluzione migliore per recuperare il tuo credito!


Ci tengo a ricordarti ancora che solo grazie al tuo costante e determinato impegno e alla tua instancabile dedizione potrai raggiungere i risultati che desideri! Non basta leggere questo ebook: devi far tuoi i concetti, rielaborarli, applicarli e agire! Pensa sempre che dall’altra parte c’è qualcuno a cui non fa piacere quello che hai da dirgli e, soprattutto, che dovrà tirar fuori dei soldi! Non è un lavoro semplice quello che andrai a fare: abbi presente il tuo obiettivo e impegnati ad adottare le strategie migliori per raggiungerlo!




  

    

  


GIORNO 1:


Come recuperare un credito
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L’obiettivo di questo primo Giorno è tracciare chiaramente il percorso da seguire per recuperare un credito il più velocemente possibile e con un investimento minimo di tempo e di soldi. C’è un credito da recuperare: da dove partire? Lo posso fare da solo? Devo affidarmi a qualche professionista? Posso diventare io stesso un professionista nella gestione dei crediti non performing? Di quali conoscenze ho bisogno? Di quali strumenti necessito?


SEGRETO n. 1: recuperare un insoluto è un lavoro che, per riuscire bene, deve essere ben organizzato.


Alla fine di questo primo Giorno avrai ben chiara la strada più proficua da percorrere per raggiungere il tuo obiettivo di recuperare il credito. Si tratta di un percorso che si articola in tappe ben precise. Per la mia esperienza reputo che standardizzare l’attività di recupero secondo i criteri che ti esporrò, soprattutto quando i crediti da recuperare sono numerosi, sia il modo più indicato per ottimizzare tempi e costi del recupero stesso, riducendo al minimo i rischi.


SEGRETO n. 2: la comune definizione di “recupero crediti” è la seguente: un’attività che mira a ottenere il pagamento di un credito nel caso in cui il debitore rifiuti di onorarlo oppure si trovi in una situazione di momentanea difficoltà per adempiere la propria obbligazione.


Tale attività mira a ottenere in via bonaria un adempimento, anche parziale, in tempi ragionevoli. Può essere posta in essere, sia nel caso che tu possa esigere direttamente il pagamento, sia nel caso in cui tu sia un professionista incaricato dal titolare del credito. Tieni presente che l’attività di recupero credito si compone di due diverse fasi: la prima fase implica, da un lato, il tentativo di ottenere il pagamento del credito con la collaborazione del debitore in via bonaria e, dall’altro, di acquisire per il creditore una posizione migliore rispetto a altri eventuali creditori presidiando il credito. La seconda fase, che si esperisce in via subordinata, cioè quando non sono andati a buon fine i tentativi stragiudiziali, implica l’avvio di una procedura giudiziaria volta al recupero del credito.


Il recupero stragiudiziale


Il primo passo, dunque, per recuperare i crediti è intraprendere la via stragiudiziale. Infatti, il creditore che già si trova a dover esigere un qualcosa di dovuto, chiaramente non vuole tirar fuori altro denaro o, quanto meno, l’esborso deve essere il più contenuto possibile e il risultato deve essere rapido.


L’obiettivo primario di questa fase è quello di tentare di concordare con il debitore un piano di rientro per il recupero integrale – con pagamento immediato in un’unica soluzione o rateizzato – o, eventualmente, analizzata la situazione concreta, un recupero parziale tramite un accordo di saldo e stralcio.


I mezzi a disposizione per raggiungere il suddetto obiettivo sono: i solleciti epistolari, telefonici e, in alcuni casi, un incontro diretto con il debitore. Nel caso in cui tu riesca a raggiungere un accordo stragiudiziale è, comunque, determinate cautelare il creditore e garantire il rispetto degli accordi presi, ad esempio tramite l’acquisizione di maggiori garanzie quali titoli di credito, pegni, ipoteche.


Non solo: in questa fase è altresì determinante presidiare il credito, ovvero, come ti illustrerò nel secondo Giorno, bisogna porre in essere tutte le tutele del credito che garantiscano, nel caso in cui il recupero stragiudiziale non dia i frutti desiderati, un recupero giudiziale, o che, comunque, diano al creditore che le ha acquisite una posizione di forza – anche rispetto ad altri creditori – nel corso delle trattative stesse.


Qualora il recupero in via bonaria non ti consenta di raggiungere il tuo obiettivo, sarà possibile, e in alcuni casi necessario, eseguire accertamenti sulla situazione patrimoniale del debitore per valutare l’opportunità e la convenienza di avviare l’azione giudiziaria.


SEGRETO n. 3: la scelta di iniziare l’iter di recupero da tentativi stragiudiziali trova la sua ragione nell’evitare l’aggravio di costi e tempi delle vie legali, ma ovviamente presuppone anche la collaborazione del debitore.


Il recupero giudiziale


Il ricorso al tribunale è l’ultima istanza da valutare quando le trattative stragiudiziali non hanno prodotto alcun risultato per i motivi più disparati: il debitore non è collaborativo, l’accordo raggiunto non ci soddisfa, non siamo riusciti nemmeno a metterci in contatto con il debitore stesso che si rende, di fatto, irrintracciabile.


Il principale obiettivo di questa fase è quello di ottenere un titolo esecutivo, ovvero l’atto o il documento in base al quale è possibile avviare l’esecuzione forzata sui beni del debitore, siano essi beni mobili o immobili. Generalmente, consiglio che l’azione legale venga intrapresa dopo aver verificato che questa consenta realmente il recupero del credito, ovvero solo quando, a seguito degli accertamenti patrimoniali eseguiti nel corso della fase stragiudiziale, emerga un capitale sufficiente a coprire il credito insoluto.


Ad esempio: se il debitore non fosse proprietario di beni pignorabili, a mio parere, sarebbe “sconveniente” avviare l’azione giudiziaria, che comporterebbe soltanto maggiori spese per il creditore senza ottenimento del risultato desiderato.


SEGRETO n. 4: la strada da seguire per recuperare un credito ha inizio da un tentativo di definizione stragiudiziale, contestualmente al quale vanno eseguite una serie di verifiche volte a presidiare il credito stesso, e prosegue con l’avvio di un’azione legale, solo se i tentativi effettuati secondo i suggerimenti dei prossimi Giorni non avranno l’esito sperato. E anche quando si avvia l’azione legale non dimenticare che c’è sempre spazio per una trattativa e che è sempre e comunque preferibile trattare anziché proseguire nel recupero giudiziale.
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Ora che hai ben chiaro il percorso da seguire, la lettura dei prossimi Giorni, ti darà gli strumenti per intavolare delle trattative stragiudiziali efficaci e, nello stesso tempo, di presidiare il tuo credito. Ti illustrerà, inoltre, come devi muoverti nelle varie situazioni concrete che ti si prospetteranno a seconda di chi sia il tuo debitore, di che tipo di credito devi recuperare, di quanto tempo hai, di quanti soldi vuoi investire nel recupero credito.


Per diventare un vero professionista del recupero crediti, tieni presente che non puoi conoscere solo la realtà economica in cui lavori, ma anche il quadro giuridico all’interno del quale dovrai mettere in atto le tue strategie. In questo ti aiuterò semplificando il più possibile l’analisi degli istituti giuridici con cui potresti trovarti a che fare. Ma, se ti rimangono dei dubbi, oltre a verificare le singole norme dell’Appendice, consulta un Codice Civile ben commentato, o chiedi chiarimenti a un amico avvocato.


Per intavolare delle trattative efficaci non basta essere bravi a convincere chi ti sta ad ascoltare che gli stai proponendo la soluzione migliore, ma bisogna essere estremamente competenti e preparati nella materia per evitare di farsi sorprendere da domande inaspettate, talvolta ingenue, a cui non si sa dare una risposta tempestiva, pregiudicando così il buon esito del recupero stragiudiziale.


RIEPILOGO DEL GIORNO 1


•   SEGRETO n. 1: recuperare un insoluto è un lavoro che, per riuscire bene, deve essere ben organizzato.


•   SEGRETO n. 2: la comune definizione di “recupero crediti” è la seguente: un’attività che mira a ottenere il pagamento di un credito nel caso in cui il debitore rifiuti di onorarlo oppure si trovi in una situazione di momentanea difficoltà per adempiere la propria obbligazione.


•   SEGRETO n. 3: la scelta di iniziare l’iter di recupero da tentativi stragiudiziali trova la sua ragione nell’evitare l’aggravio di costi e tempi delle vie legali, ma ovviamente presuppone anche la collaborazione del debitore.


•   SEGRETO n. 4: la strada da seguire per recuperare un credito ha inizio da un tentativo di definizione stragiudiziale, contestualmente al quale vanno eseguite una serie di verifiche volte a presidiare il credito stesso, e prosegue con l’avvio di un’azione legale, solo se i tentativi effettuati secondo i suggerimenti dei prossimi Giorni non avranno l’esito sperato. E anche quando si avvia l’azione legale non dimenticare che c’è sempre spazio per una trattativa e che è sempre e comunque preferibile trattare anziché proseguire nel recupero giudiziale.




  

    

  


GIORNO 2:


Come presidiare il credito
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L’importanza di presidiare il credito


Non ti posso nascondere che la crisi economica, che ormai ha colpito anche il nostro Paese, ha inciso in modo negativo, tra le altre cose, anche sull’attività di recupero del credito. Questa realtà ha determinato la mia scelta di trattare in questo secondo Giorno, prima ancora di come intavolare una trattativa efficace, di come tutelare preventivamente il credito che andrai a gestire.


Ho evidenziato, infatti, come nella fase stragiudiziale la tutela del credito sia un fattore determinante, soprattutto in situazioni “ a rischio”. Non ci si può infatti affidare esclusivamente alle proprie capacità comunicative e persuasive, che sicuramente condurranno a un buon accordo!


Il debitore è la persona più imprevedibile fra tutte, e non solo può rendere impossibile o difficile trovare un accordo ma anche, una volta trovato, può non rispettarlo perché subentrano altre difficoltà o, semplicemente, perché ha iniziato delle trattative per prendere tempo, già con l’intento di non rispettare l’accordo finale.


«La crisi economica internazionale e il conseguente calo della produttività sono elementi che hanno compresso in maniera significativa il benessere diffuso caratteristico dell’Italia. Alle difficoltà cui già devono far fronte tanti Italiani medi alla ricerca del primo impiego o intenzionati ad acquistare la prima casa, oggi si aggiunge la sfiducia pesante nel sistema bancario» (da http://www.ragionpolitica.it/cms/index.php/ 20081105406/economia/la-crisi-finanziaria-e-il-rischio-di-una-deriva-classista.html).


Per facilitare il recupero stragiudiziale del credito, nel futuro prossimo, è dunque necessario presidiare il credito oggi. Istruire rapidamente una pratica, percepire tempestivamente i campanelli d’allarme che indicano un alto livello di rischio di irrecuperabilità del credito, acquisire delle garanzie… sono tutti fattori fondamentali per intavolare una trattativa stragiudiziale forte ed efficace. Ed è proprio questo che sarai in grado di fare alla fine della lettura di questo secondo Giorno.


In particolare, è necessario aver presente:


1.   quali sono le situazioni con alto rischio per il recupero del credito;


2.   come individuare le situazioni con alto rischio per il recupero del credito.


Lo step successivo, e cioè come agire di fronte a una situazione con alto rischio per il recupero del credito, e dunque, l’avvio di azioni legali a tutela del credito, sarà affrontato nel Giorno 5.


Certo è che essere rapidi per recuperare un insoluto è un fattore di vitale importanza. Tieni presente che due sono i pericoli che minacciano il creditore nel tentativo di recuperare il credito: il primo pericolo è legato alla presenza di altri creditori in corsa per intraprendere l’azione di recupero il più rapidamente possibile. Il secondo pericolo è che sia già radicata una procedura giudiziaria che rende più che aleatoria qualsiasi possibilità di recupero del credito. Da qui la necessità di gestire l’insoluto in tempi molto brevi.


L’altro elemento chiave per un recupero efficace è che l’attività di recupero sia, oltre che rapida, anche progressiva. Ovvero, devi partire, proprio come evidenziato nel primo giorno, dai tentativi di recupero stragiudiziale tramite le chiamate telefoniche, che non dovrebbero essere più di un paio ed effettuate a intervalli regolari; eventualmente un incontro con l’obbligato; l’inoltro di lettere di sollecito, anche in questo caso al massimo un paio; e, infine, una raccomandata con ingiunzione di pagamento, pena l’avvio della procedura di recupero del credito.


Nel corso del prossimo Giorno ti illustrerò precisamente quale deve essere il contenuto delle comunicazioni che dovrai inviare. Tieni sempre presente che una procedura lunga e costosa deve essere intrapresa con cognizione di causa e come ricorso estremo. Pertanto, ha senso adire le vie legali solo se le opportunità di recupero dell’insoluto sono reali.


SEGRETO n. 5: prima ancora di tentare un contatto telefonico con il debitore devi avere un quadro chiaro sulle situazioni che presentano un alto indice di rischio di non recuperabilità del credito.


Ti consiglio quindi di analizzare bene come stiano realmente le cose, e di concentrarti sulle situazioni a rischio per cercare di capire:


1.	quali sono;


2.	come individuarle;


3.	come agire.


Ciò con lo scopo di tutelare tempestivamente il credito che stai gestendo e gettare le basi per una trattativa stragiudiziale forte ed efficace.


SEGRETO n. 6: sono fondamentali la rapidità e l’azione progressiva:


la rapidità
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+ creditori            azione giudiziale


l’azione progressiva
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contatto telefonico - solleciti epistolari – incontro - diffida


Quali sono le situazioni indicatrici di necessità di presidiare il credito


A questo punto entrano in gioco quelle conoscenze di carattere giuridico, necessarie per riconoscere e analizzare le situazioni a rischio. Non occorre essere avvocati, ma un professionista che vuole svolgere con profitto l’attività di recupero crediti non può prescindere da un bagaglio minimo di conoscenze di alcuni istituti del diritto in quanto, ad esempio, se da una visura sul debitore risultasse la presenza di un fondo patrimoniale, egli deve essere in grado di capirne il funzionamento, gli effetti, il pericolo che rappresenta per il recupero del credito e i rimedi possibili. Schematicamente, devi aver presente:


1.   cosa implica la responsabilità patrimoniale generica;


2.   quali sono i pericoli e limiti per il creditore, ovvero:


•   concorso di più pretese sui beni del debitore: patrimonio insufficiente per recuperare il credito;


•   sottrazione da parte del debitore di beni dal patrimonio col quale deve rispondere del debito;


3.   quali sono i rimedi offerti dall’ordinamento:


•   cause di prelazione;


•   azioni revocatorie.


Nel nostro ordinamento giuridico vige il cosiddetto Principio della responsabilità patrimoniale. L’art. 2740 del nostro Codice Civile stabilisce che il debitore risponde dell’adempimento dell’obbligazione con tutti i suoi beni presenti e futuri.


È quindi corretto pensare che il patrimonio del debitore rappresenti la garanzia del creditore. Da questa prima considerazione, non posso non farti presente l’importanza di  conoscere, verificare e analizzare il patrimonio del soggetto a cui andrai a chiedere di pagare il credito che hai nei suoi confronti.


Ti è sicuramente chiaro come questa garanzia sia ovviamente generica perché al creditore non è data la certezza di potersi soddisfare sui beni del debitore. Come creditore, o come professionista che recupera il credito per suo conto, potresti ritenere che la garanzia generica sia insufficiente a tutelarti. La legge, pertanto, predispone un sistema di rafforzamento della garanzia generica tramite altre garanzie, che ti schematizzo:
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Di regola, la responsabilità generica è illimitata; limitazioni possono essere ammesse solo nei casi previsti dalla legge.


SEGRETO n. 7: la responsabilità patrimoniale non può essere esclusa ma soltanto limitata; questi limiti, poiché il patrimonio del debitore è garanzia generica per l’adempimento degli obblighi assunti, rappresentano un pericolo per il creditore.
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Vediamo quindi nello specifico quali sono queste limitazioni che dovrebbero far accendere una lampadina rossa, per poi adottare tempestivamente rimedi a tutela del credito. Ti suggerisco poi di far riferimento all’Appendice normativa se vuoi approfondire alcuni aspetti.


Il primo gruppo di limiti legali alla responsabilità patrimoniale, quello che riguarda la natura o la funzione dei beni che possono costituire il patrimonio del debitore, sono contenuti in norme, in particolare l’art. 514 del Codice di Procedura Civile, che considerano assolutamente o relativamente impignorabili alcuni beni o crediti, tra i quali, ad esempio: mezzi di lavoro, cose e diritti con funzione alimentare, cose di prevalente valore morale o personale, crediti di lavoro. Altre ipotesi specifiche sono contenute nella Legge Fallimentare e nel Codice Civile.


Ad esempio, il Codice Civile indica che non sono espropriabili neanche i beni pubblici demaniali o facenti parte del patrimonio indisponibile dello Stato e delle Regioni, e quelli destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche. La ragione per cui anche tali beni sono reputati impignorabili è che il legislatore ha ritenuto  opportuno preferire il diritto del debitore a conservare il bene rispetto a quello del creditore a essere soddisfatto.


Altro gruppo di limiti è quello costituito dalla presenza di atti dispositivi del patrimonio. Come ti ho anticipato, di questi istituti ti parlerò in modo estremamente schematico, senza ovviamente alcun intento esaustivo. Lascio a te, se lo ritieni, di approfondire.


SEGRETO n. 8: ai fini dell’attività di recupero del credito non è necessario addentrarsi in questioni dottrinali o giurisprudenziali; quello che ti interessa sapere dei singoli istituti che certamente, prima o poi, troverai nel corso della gestione dei crediti, è che essi esistono, cosa sono, quali sono gli effetti che conseguono alla loro presenza e, soprattutto, quali sono i rimedi offerti al creditore.


Vorrei partire dal caso forse più frequente: devi recuperare un credito, un mutuo o semplicemente un finanziamento intestato a due coniugi, e dalle verifiche patrimoniali che hai fatto ecco che emerge che essi hanno costituito un fondo patrimoniale.


Le definizioni più comuni vedono il fondo patrimoniale come un complesso di beni, siano essi immobili, mobili registrati o non, titoli di credito, costituito ai fini di soddisfare i bisogni della famiglia. Esso può essere costituito dai coniugi, anche durante il matrimonio, tramite atto di costituzione; oppure può essere costituito da un terzo. La proprietà dei beni conferiti spetta a entrambi i coniugi.
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Attualmente l’istituto è regolato dagli artt. 167 e ss. del Codice Civile, il quale stabilisce che la sua funzione principale è quella di soddisfare i bisogni della famiglia e, cioè, i bisogni relativi ai diritti di mantenimento, assistenza e contribuzione. La dottrina  maggioritaria ritiene che questi bisogni comprendono, oltre alle necessità primarie, anche il mantenimento del tenore di vita liberamente scelto dai coniugi. Inoltre, tieni presente che la legge stabilisce che il fondo potrebbe essere costituito persino da un’altra persona, diversa dai coniugi, ma a beneficio di questi e dei loro figli, anche se questa è una possibilità che trova poco riscontro nella pratica.

OEBPS/images/pg_14.jpg
TRATTATIVE
STRAGIUDIZIALL





OEBPS/images/pg_3.jpg
L& PIRATER L
£ UNREATD.





OEBPS/images/cover_ader.jpg
Iiiiiecan ol

lRUN@EDﬂT@RE
T





OEBPS/images/pg_18.jpg
L’importanza di presidiare il credito.

Quali sono le situazioni indicatrici di
necessita di presidiare il credito.

Come individuare le  situazioni
indicatrici di necessita di presidiare il
credito.





OEBPS/images/pg_23(a).jpg





OEBPS/page-template.xpgt
 

   
    
		 
    
  
     
		 
		 
    

     
		 
    

     
		 
		 
    

     
		 
    

     
		 
		 
    

     
         
             
             
             
             
             
             
        
    

  

   
     
  





OEBPS/images/pg_26.jpg
[ limati previsti dalla legge possono essere dipendenti

dalla natura o funzione dalla presenza di atti
dei beni stessi che dispongono dei beni stessi
Beni impignorabili a) Fondo patrimoniale

b) Trust

¢) Patrimonio destinato

d) Patti di famiglia





OEBPS/images/pg_29.jpg
CONIUGI

TERZI

BENIPERFAR
FRONTEA!
BISOGNI DELLA
FAMIGLIA






OEBPS/images/pg_23(b).jpg





OEBPS/images/pg_8.jpg
V.

Il recupero stragiudiziale

Il recupero giudiziale





OEBPS/images/pg_25.jpg
GARANZIE REALL GARANZIE PERSONALIL
Y U
Pegno Fideiussioni

Ipoteca





